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Giustizia o ingiustizia. E’ urgente investire nell’amministrazione
 di Vincenzo Donvito

 Siamo messi proprio male con la giustizia. Il problema principale è
che lo Stato dovrebbe investire nella amministrazione della giustizia per garantire che i cittadini possano fruire di
questo strumento. Sembra una riforma semplice, ma probabilmente noi utenti della giustizia parliamo una lingua
diversa da quella dei decisori e di chi ci governa: a noi interessano garantismo, tempi rapidi, economicità.

Il primo. Garantismo. Fa parte di una lotta eterna dove, al momento, visto anche il ministro della Giustizia in
carica, hanno la meglio i giustizialisti. Tant’è che il partito del ministro in carica (M5S), grazie a questa
impostazione, è anche riuscito a diventare maggioranza nel Paese. Non solo ma, incredibile e pur vero, ha stretto
alleanza con quelli che dicono di essere garantisti (PD)… come? Semplicemente (miracoli della politica) facendo a
questi ultimi continuare a dire che sono garantisti ma di fatto accodandoli alle loro riforme giustizialiste (ultima
quella sull’allungamento dei tempi della prescrizione).

Tempi rapidi. Un velo pietoso è bene che sia steso. Un riferimento: si provi a fare un ricorso in appello, quando
sarà comunicata la data della prima udienza, si capirà perchè, mediamente, ogni legale di buon senso fa di tutto
per consigliare il suo cliente a risolvere tutto prima, magari anche avendo ragione, e nonostante questo,
adeguandosi ad un accordo extragiudiziale.
Altro esempio: i tempi dei ricorsi degli immigrati contro decisioni ritenute ingiuste nei confronti del loro status di
soggiorno: situazioni che ritengono interventi molto veloci ma che di fatto favoriscono il permanere dello status di
illegalità dei ricorrenti in attesa delle udienze.
Altro esempio: cause civili per questioni di separazione con figli. Questi ultimi rimangono ostaggi delle attese
giudiziali in situazione di disagio che, chi ha o meno un figlio, è facile comprendere possa essere molto incidente
sulla vita del minore.

Economicità. I contributi unificati sono la pena. Un solo esempio dalla nostra esperienza, e su quei ricorsi che si
fanno in genere senza avvocato: se si riceve una multa considerata ingiusta, per esempio di 80 euro, conviene
pagare subito con lo sconto del 30% (concepito proprio per stimolare a pagare subito) oppure fare ricorso pagando
un contributo unificato di 43 euro? Domanda pleonastica, considerato il fatto che oltre ai soldi si deve mettere in
conto la compilazione del ricorso (magari dando un contributo all’associazione di consumatori a cui si è chiesta
consulenza), prendersi una mattinata libera per il giorno dell’udienza… 2+2 fa 4… rimane solo l’azione per motivi di
principio. E’ evidente che, senza voler togliere i necessari contributi economici perché la giustizia possa
funzionare, che per tante questioni (quella da noi citata ne è una) ci vorrebbero metodi diversi di giustizia,
non di semplice conciliazione. Infine, se a qualcuno è capitato di dover fare un ricorso al Tribunale
amministrativo regionale (TAR), che è il solo strumento per rivalersi giudizialmente contro l’amministrazione
locale, sa che l’onere economico per farlo è l’elemento essenziale che scoraggia (contributi unificati e costi degli
avvocati amministrativisti).

Tutti e tre gli aspetti che abbiamo sollevato sono connessi, in generale, alle maggioranze politiche, quindi spetta
agli elettori decidere. Ma, a parte la questione garantismo/giustizialismo, le questioni di tempi ed
economicità potrebbero essere affrontate da qualunque maggioranza. Crediamo infatti che nessun legislatore
o esecutivo non possa non avere a cuore una riforma della giustizia in questi termini. E allora, perché non si
procede? Annuiamo già le risposte del tipo “la cosa non è tanto semplice rispetto a come voi avete posto il
problema”… tipica risposta “politichese”. Noi poniamo il problema da utenti del servizio giustizia, ne siamo vittime
e, spesso, utenti mancati. Che si fa?
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